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Noi comeMaggie eBianca
Sogniamo una vita da telefilm
Le ragazze si identificano nelle protagoniste

SOCIETÀ STILATOUNPATTODI COMPORTAMENTO INCLASSE, FIRMATODAALUNNI E MAESTRE

Bullismo, cos’è e come si combatte

NOI ragazze spesso sogniamogra-
zie ai telefilm e ci identifichiamo
con i personaggi; un telefilm che
ci piace molto è ‘Maggie e Bian-
ca’. Maggie e Bianca sono due ra-
gazze che studiano la moda alla
Milano Fashion Academy. Bian-
ca viene da Como e suo padre è il
direttore di una grande azienda di
moda. Maggie viene da Portland,
una città dell’America e da picco-
la non ha mai conosciuto suo pa-
dre. Bianca all’inizio della serie
ha quindici anni ed è considerata
da tutti ‘l’algida regina delle nevi’
perché lei è un’egocentrica snob e
ama essere al centro dell’attenzio-
ne. Le piace molto fare i selfie.
Bianca sembra non avere sogni,
ma in realtà uno intimo ce l’ha: di-
ventare una cantante, anche se lo
nega. AncheMaggie ha un sogno,
quello di diventare una grande sti-
lista e, a sedici anni, arriva la gran-
de occasione della sua vita. Dopo
essersi impegnata duramente per
superare le selezioni, vince una
borsa di studio alla Milano Fa-
shion Academy.

MA LEI non ha solo la passione
per la moda, ma anche quella per
la musica e per questo porta sem-
pre con sé la sua chitarra. Maggie
hauno stile controcorrente, corag-
gioso e unico nel suo genere e, per
questo, tutti la considerano stra-
na.Maggie crea la banddella scuo-
la formata dai suoi compagni di
classe che sono: Jacques cheha de-
ciso di suonare la tastiera, Queen

che si è fatto avanti con il basso ed
Edu che si è rivelato un ottimo
batterista e ballerino. Alla band
mancava solo la cantante e indovi-
nate un po’? Maggie un giorno
sente Bianca cantare e riesce a
convincerla ad entrare nella
band.
Gli interpreti della serieMaggie e

Bianca sonoGiorgiaBoni nel ruo-
lo di Bianca: lei è nata il ventisei
novembre del 1999, è timida, dol-
ce e ama stare con gli amici. Gra-
zie alla sua interpretazione, Gior-
gia ha scoperto che nella vita vuo-
le fare l’attrice e la cantante. Ser-
gio Melone interpreta Eduard ed
è nato nel 1991 a Roma, dove ha

studiato danza e frequentato l’ac-
cademia del musical. La parte di
Queen è affidata a Luca Murphy
che è nato a Pisa il nove maggio
del 1987.Laparte della protagoni-
sta Maggie è di Emanuela, che è
nata il ventisei febbraio del 1991 a
Roma: ha incominciato la sua car-
riera da attrice nel 2010 e da lì in

poi ha ricoperto varie parti fino
ad arrivare al telefilm ‘Maggie e
Bianca’. Sergio Ruggeri è Iaiques
e dichiara di amare lo sport.
Le protagoniste a noi piacciono
molto perché hanno sogni da rea-
lizzare e anche noi ne abbiamo,
anche se siamogiovanissime, e de-
sideriamo realizzarli. Le seguia-
mo volentieri perché si impegna-
no per raggiungere i loro obietti-
vi, perché sono originali ed anche
se sembrano snob, in realtà han-
nomolto da trasmettere agli altri.
Come a loro a noi piace cantare,
danzare e fare sport e ci impegnia-
monelle nostre passioni per diver-
se ore la settimana, nonostante i
compiti e la stanchezza.
Andare in palestra o in sala ballo
dopo le intense giornate scolasti-
che che durano otto ore, sì perché
noi frequentiamo una scuola a
tempopieno, non èuna passeggia-
ta, ma quando facciamo quello
che ci piace sentiamomeno la fati-
ca.Una di noi due si è specializza-
tamaggiormente in ginnastica ar-
tistica,mentre l’altra segue princi-
palmente la danza classica e lo stu-
dio di uno strumento musicale.
Anche la moda non ci dispiace e
cerchiamo di prestare attenzione
alle sempre nuove tendenze.
Non sappiamo se riusciremo a di-
ventare famose o forse non impor-
ta e per il momento ci impegnia-
mo e ci divertiamo, condividendo
passioni ed interessi.
Crediamo non siano importanti i
tipi di passioni che uno ha, ma la
cosa fondamentale è averne.

Sara Serafini e Asia Faccani

ILBULLISMO è un atto vandalico che si veri-
fica in varie scuole. Esistono due tipi di
bullismo: il bullismo normale e il
cyberbullismo. Per combatterli bisogna
parlarne con i genitori e non nascondere nulla,
perché viceversa ti fai solo del male, ma se non
vuoi parlarne con i genitori, devi dirlo a
qualcuno di cui ti puoi fidare ciecamente, ma
preferibilmente a un adulto.
Cos’è il bullismo? E quali sono le precauzioni
da prendere? Questa è la domanda che pochi
ragazzi si fanno. Il bullismo è una serie di mali
fisici o verbali che ti possono fare uno, due o
tre ragazzi/e e, per evitarlo, bisogna stare in
gruppo, tipo, per fare un esempio: un ragazzo o
una ragazza se ne stanno sempre da soli, quelli
ovviamente avranno più probabilità di essere
presi di mira dai bulli, dunque stare in un
gruppo molte volte ti fa evitare un bullo.

Nella nostra classe abbiamo cercato di stilare
un patto di comportamento che abbiamo
firmato sia noi, sia le maestre; spesso
cerchiamo di riflettere sui comportamenti che
ci fanno stare meglio in gruppo e sono state
organizzate anche delle serate a tema per i
genitori sul cyberbullismo.
Il cyber bullismo si propaga tramite il cellulare
o il computer, sui siti come Istagram, Facebook
e molti altri siti web; dunque in poche parole i
cyberbulli sono sul web e bisogna fare
attenzione a postare foto un po’ intime o a dare
confidenza o chattare con chi non conosci
veramente bene.

QUALCHE difficoltà l’abbiamo incontrata an-
che noi alunni di quinta dopo che avevamo
creato una chat di classe per condividere i
compiti, i pensieri o anche solo per mandarci i
saluti della buonanotte.

E’ successo che abbiamo litigato, che qualcuno
ha usato parole poco carine e che alcuni
genitori hanno preferito non farci accedere più
alla chat .
Per la verità litighiamo spesso anche a scuola
durante l’intervallo, ma quando siamo in
contatto diretto facciamo pace e i bisticci
durano veramente poco e non vengono
ingigantiti dagli adulti.
Come precauzione, quanto si accede ad
Internet, non bisogna postare foto proprie o di
altre persone, o mettere dati personali tipo:
numero di telefono o indirizzo di casa.
Ho sentito dire che una volta che certi dati
sono nella rete è praticamente impossibile
cancellarli, perché ormai sono in circolo e
possono sempre essere rintracciati nel tempo.
Di sicuro non voglio diventare un bullo,
meglio aiutarli gli altri anziché provocarli.

Marco Cevenini
CYBERBULLISMO
Quando il bullismo è in ‘rete’

IL CAST I protagonisti del telefilm per ragazzi ‘Maggie e Bianca’
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